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Formula 1 Mansell ancora più veloce partirà in pole position davanti a Senna 
Gran premio Alesi resiste in terza posizione, miglior prestazione stagionale 
d'Italia «Mi sembra un bel passo avanti, la gente potrà divertirsi di nuovo » 
— — _ — Patrese si lamenta e accusa la sua scuderia: «La Williams mi boicotta» 

La terapia Ferrari 
Nigel Mansell conquista a Monza la ventottesima 
pole position della camera. La griglia di partenza 
vede alle sue spalle Senna e un Alesi gasatissimo 
per il buon recupero della Ferrari. Arrabbiato nero 
invece Patrese. Se la prende con la Williams. Il ma­
teriale migliore, a quanto pare, è sempre riservato al 
collega inglese. Anche ieri, nonostante il sole, poco 
pubblico sulle tribune dell'autodromo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTER OUAQNBLI 

wm MONZA Sempre e solo Ni­
gel Mansell. Il pilota inglese 
della Williams guadagna la 
ventottesjma pole position di 
carriera, affianca nella specia­
le classifica Manuel Fangio (in 
testa c'è comunque Senna con 
61 pole) e progetta di raggiun­
gere quota 30 nella graduato­
ria di successi nei gran premi. 
Obiettivamente è difficile tro­
vare un avversario che possa 
tenergli testa nella gara odier­
na. Il gran premio di Monza è 
una corsa lunga, difficile, tor­
mentata. Disegnata per mon-
posto robuste, veloci, perfette 
nella messa a punto. Dunque 
per la Williams. E per Mansell. 
Perchè non Patrese? Molto 
semplice: il pilota padovano, 
che ha già firmato per la Be-
netton, nella scuderia inglese 
non è mai stato trattato alla pa­
ri di Mansell. Il materiale tecni­
co migliore o più sicuro è an­
dato sempre al pilota inglese. 
Patrese non lo ammette, ma 

pare abbia subito veri e propri 
«sgarbi», che ne hanno pena­
lizzato il comportamento per 
tutto il mondiale. Ieri si è avuta 
l'ennesima «spia». Mentre 
Mansell migliorava per ben 
due volte il suo già ecceziona­
le tempo di venerdì, Patrese ar­
rancava. «Il mio motore ha ce­
duto dopo soli due giri. È l'en­
nesimo espisodio molto sfortu­
nato di una stagione storta. E 
strana». Il pilota italiano ha do­
vuto poi usare il «muletto» del 
collega, inadatto alle sue misu­
re. Senza ottenere apprezzabili 
risultati. Nei box è andato su 
tutte le furie. Lamentandosi 
per l'inadeguata assistenza 
tecnica ricevuta. È andato an­
che a protestare con Frank 
Williams. 

C'è soddisfazione in casa 
Ferran. Alesi ha conservato la 
terza posizione nella grìglia di 
partenza. È il punto più alto 
raggiunto in prova nell'attuale 
stagione. Ieri il francese ha ten­

tato di migliorare il tempo del 
primo turno, ma ilmotore da 
qualifica non era «potente» co­
me quello di venerdì. E non c'è 
stato nulla da fare. Alesi, col 
•muletto», è stato protagonista 
di uno spettacolare fuori pista, 
risortosi fortunatamente sen-
zaalcuna conseguenza fisica. 
«Fino a due seltimane fa -
spiega Alesi - navigavamo ol­
tre il sesto posto. Adesso sia­
mo terzi. Mi sembra un bel 
passo avanti. Abbiamo fatto il 
massimo tornando competiti­
vi. E il pubblico ha ripreso a di­
vertirsi e ad applaudirci. Non è 
poco. I motori sono più poten­
ti. Il telaio è stato sviluppato 
bene. Perora può bastare». 

L'ingegner Postlethwaite av­
via una sottile polemica, desti­
nazione, forse. Williams: «Ora 
giochiamo ad armi pari perchè 
non ci son più le benzine truc­
cate». Poi passa ad argomenti 
tecnici: «Col cambio trasversa­
le ho notato miglioramenti. A 
questo punto il gap nei con­
fronti della Williams è diminui­
to. E in gara tutto può succede­
re». Nei box del cavallino nes­
suno azzarda previsioni, ma 
tutti sognano una gara d'avan­
guardia e un podio». 

Anche Ieri il numero degli 
spettatori è rimasto sotto le 
30mila unità. Gli organizzatori 
sperano che per la gara arrivi­
no 80mila persone. Ma il bilan­
cio del week end monzese ri­
marrà comunque negativo. 

Gran ballo di piloti: Prost torna, un ciclone per tutti 

H volante come roulette 
Trattative, veti e ricatti 
Impazza il mercato dei piloti. C'è una gran saraban­
da attorno alla Williams. Prost, che ha già firmato, 
non gradirebbe come compagno né Senna né Man­
sell. L'inglese allora potrebbe trasferirsi alla McLa­
ren. Oppure starebbe fermo per un anno. Ieri nel 
paddock di Monza s'è assistito ad un turbinio di in­
contri. Sicura, intanto, la partenza di Capelli dalla 
Ferrari. Andrà alla Scuderia Italia. 
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aeal MONZA. Tre campioni del 
mondo cercano la Williams. 
Impazza il mercato piloti e 
ogni giorno escono voci e illa­
zioni che si concentrano prin­
cipalmente sullla scuderia in­
glese vincitrice del titolo irida­
to. Alain Prost. spinto dalla Re­
nault e dalla Elf, dopo un anno 
di stop ha firmato sette mesi fa 
un accordo con Frank Wil­
liams. Fin qui tutto bene. I pro­
blemi sono sorti quando l'ex 
ferrarista ha iniziato a porre ve­
ti. Non vuole Senna (che la­
scia la McLaren) come com­
pagno e non gradirebbe nep­
pure Mansell. Williams s'è tro­
vato a disagio, soprattutto per­
chè sarebbe Imbarazzante 
scaricare il pilota che in questa 
stagione ha spopolato stravin­

cendo il titolo mondiale. Attor­
no a questo doppio nodo si 
stanno svolgendo valanghe di 
incontri segreti e no, fra le varie 
parti in causa. Frank Williams 
qualche settimana fa ha co­
munque lanciato un messag­
gio. «La congiuntura intema­
zionale costringe anche i team 
di FI ad operare dei tagli nei 
budget. Il sottoscritto non di­
minuirà mai gli investimenti 
sul fronte dello sviluppo tecno­
logico, dunque ridurrò gli in­
gaggi dei piloti». L'avvertimen­
to è stato recepito immediata­
mente da Senna, che pur di 
correre con una vettura vin­
cente non ha esitato a dire: 
•Alla Williams andrei anche 
gratis». Il pilota brasiliano può 
permettersi anche questo. Ha 

sponsor personali per quasi 20 
miliardi di lire. Dunque Senna 
verso la Williams? Non è scon­
tato, perchè Prost punta i pie­
di. Al limite accetterebbe di 
avere come compagno Man­
sell che però dice: «Può succe­
dere di tutto. C'è anche l'ipote­
si che io nel 93 mi dedichi solo 
alla pesca e alla famiglia». Del 
resto anche Senna, se non arri­
vasse alla Williams, preferireb­
be fermarsi per una stagione. 
Ieri nei paddock di Monza s'è 
assissito ad una sarabanda di 
incontri ravvicinati. E di strane 
situazioni. Anzitutto Mansell 
ha ricevuto un miserioso fax, 
alla lettura del quale ha fatto 
un gran sobbalzo, cacciandosi 
precipitosamente il foglio in ta­
sca. Nel pomeriggio 11 pilota è 
andato a far visita al team ma­
nager della McLaren Ron Den-
nis. Dando automaticmente 
spazio alle ipotesi di un suo 
trasferimento in quella scude-
na. Poi però s'è incontrato an­
che con Willliams, per quasi 
due ore. Misterioso, ovviamen­
te, l'argomento del faccia fac­
cia. Frank Williams in prece­
denza aveva avuto un abboc­
camento col team manager 
Benetton Briatore. Poi Alain 

CIRCUITO DI MONZA 
GRAN PREMIO D'ITALIA 

lnTVsultalla1ore15 

lunghezza 
5.800 metri. 
Giri da 
percorrere 53. 
Km. totali 
307,400 

Gi ro più ve loce in prova: 
S e n n a ( M c L a r e n - H o n d a ) 1 '21 " 1 1 4 

alla media di 257,415 km/h ('91) 

Giro più veloce in gara: 
S e n n a ( M c L a r e n - H o n d a ) 1 ' 26"061 

alla media di 242,619 km/h ('91 ) 

Vincitori 1991: 
M a n s e l l (Wi l l l ams-Renau l t ) 

27 s e t t e m b r e G.P. del Portogal lo 
25 ot tobre G.P. del G i a p p o n e 
8 n o v e m b r e G.P. d 'Austra l ia 

9 0 m i n u t i di s t ress a d a l ta ve loc i t à 

Teei * 
Incurve, la p n m o m 
ofcSqu»* dietro» 32 kg 
L'ingotetumcWoolo 
può raggiung*» 190*. 

VMM» 
PreipuikMidMaiu 
duru t tk i lmt ta . 
L'amo può (Mastra 
dalzMKnvrialMIm/ti 
In mano a ! ««Mondi, 

La gamba aparimantano 
fono-G tupartorf ai 100 Kg. 
Oaia I n t e r * » «Mano a 
aofJanar* la (amba, ma I 
p l w iHOTMna ojampi oe 
«MMUona. 

Mani a braoela 
La Iona <« gravita a J40 Km/h 
aumanta II paas dall'auto a 1.5 
K>nn*ll«. La braoela tono tolto 
cottali» pmakxia par controllar* 
la nula. Durane) la gara, la lava dal 
cambio vtan» azionala droa 2.400 
volta, oraando dalla vlaclch* 
ala mani 

Prost è stato visto lasciar l'auto­
dromo con Ron Dennis. Ritor­
no di fiamma nei confronti del­
la McLaren? Difficile. La vicen­
da è sempre più intricata. L'i­
potesi più accreditata al mo­
mento pare questa' Prost e 
Senna alla Williams con Man­
sell a far coppia con Michael 
Andretti alla McLaren ancora 
orfana di motori (saranno i 
Ford?) Benetton e Ferrari inve­

ce hanno risolto i loro proble­
mi di piloti. La prima avrà 
Schumacher e Patrese. la se­
conda Alesi e Berger. Scen­
dendo un pò di gradini nella 
scala dei valori c'è da ricorda­
re che la Lotus ha confermato 
Hakkinen ed Herbert mentre la 
Sauber ha cambiato tutto in­
gaggiando Wendlinger e Le-
tho. La Scuderia Italia prende­
rà Ivan Capelli, aw.c 

Griglia di partenza 

NIGEL MANSELL 
T22"221 

JEAN ALESI 
V22"976 

GERHARDBERGER 
1'23"112 

IVAN CAPELLI 
V24"321 

MARTIN BRUNDLE 
V24"5S1 

MIKA HAKKINEN 
1'24"807 

JOHNNY HERBERT 
1 '25" 140 

ERIC COMAS 
V25"178 

KARL WENDLINGER 
1'25"343 

AGURI SUZUKI 
1'25"374 

ANDREA DE CESARIS 
1'25"425 

UKYO KATAYAMA 
1'26"174 

ERIK VAN DE POELE 
1'26"407 

FILA 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 

AYRTON SENNA 
1'22"822 

RICCARDO PATRESE 
V23"022 

M. SCHUMACHER 
V23"629 

THIERRY BOUTSEN 
V24"413 

BERTRAND GACHOT 
V24"6S4 

GIANNI MORBIDELLI 
1'24''912 

J.J. LETHO 
V25"145 

MICHELE ALBORETO 
1'25"234 

OLIVIER GROUILLARD 
1'25"354 

GABRIELE TARQUINI 
1'25"420 

PIERLUIGI MARTINI 
T25"528 

EMANUELE NASPETTI 
1'26"279 

MAURICIOGUGELMIN 
1'26"463 

Sicurezza in pista 
Identikit degli 
«angeli custodi» 
• • MONZA. Una giornata di 
gloria, tre anni fa. Poi il silen­
zio. Il ritorno all'anonimato, a 
un lavoro preciso e professio­
nale svolto dietro le quinte. O 
meglio ai bordi dei circuiti au­
tomobilistici d'Italia e di Spa­
gna. Sono i «leoni della Cea», 
gli uomini dell'antincendio. 
Imola 1989, Gran Premio di 
San Marino: Berger su Ferrari 
(a cui ritoma la prossima sta­
gione,ndr) ò protagonista di 
un pauroso incidente. La «ros­
sa» sbanda, esce di pista, si 
schianta contro la protezione. 
Dal momento dell'urto al sal­
vataggio del pilota passano so­
lo 23 secondi. In 14 secondi, 
un battito di ciglia, gli uomini 
della Cea accorrono, spengo­
no l'incendio, estraggonc. ter­
ger dall'abitacolo. Se è salvo e 
senza ustioni lo deve a loro. A 
questi volontari - percepisco­
no solo un nsleato rimborso 
spese - che prendono le ferie 
per essere sempre presenti su 
tutti i circuiti dove si disputano 
manifestazioni motoristiche, 
pronti a intervenire. 

La scuderia Ferrari e lo stes­
so Berger hanno trovato modo 
di ringraziarli pubblicamente. 
Ma di solito nessuno ha parole 
di elogio per il loro prezioso la­

voro. «Fa parte della psicologia 
del pilota rimuovere tutto ciò 
che può richiamare traumi o 
pericoli mortali», ci spiegano 
con evidente senso di com­
prensione due responsabili dei 
gruppi Cea che stanno operan­
do a Monza, e che ci tengono a 
restare anonimi in omaggio a 
tutti i loro compagni di avven­
tura: 250 uomini ben addestra­
ti sparsi in diverse regioni dove 
ci sono autodromi. 

Certo organizzare il presidio 
del circuito di Monza non è co­
sa da poco. Intorno alla pista 
sono dislocati 130 uomini e 28 
mezzi antincendio. La curva di 
Lesmo è quella che li preoccu­
pa di più, «perchè si affronta in 
piena velocità, e basta poco 
per sbagliare. Lesmo non per­
dona errori del pilota o defi­
cienze della macchina». Questi 
preziosi «pompieri» seguono 
speciali corsi riferiti alraulo-
mobilismo. «Non è come spe­
gnere le fiamme in una casa. I 
materiali sono diversi. E so­
prattutto i tempi sono strettissi­
mi». Dentro le fiamme un pilo­
ta resiste 40 secondi, le tutte 
Ignifughe che indossano sono 
omologate per resistere un mi­
nuto. «Dopo» anche i «leoni» 
potrebbero essere inutili. 

UR.D. 

Jean Alesi, per lui una seconda fila che fa felice Niki Lauda 

Niki Lauda consigliere di Maranello 
Primi sorrisi dopo giorni amari 

«Non chiedeteci 
miracoli, siamo 
ancora in officina» 
Tra i box di Monza ancora aleggia la soddisfazione 
per la grande prova della Ferrari di Alesi. È il mo­
mento d'oro delle «rosse»? Niki Lauda, seppure visi­
bilmente soddisfatto, getta acqua sui facili entusia­
smi. «11 motore gira bene...è diminuita la differenza 
tra Ferrari e Williams...ma l'auto vincente sarà pron­
ta per il '93». A Monza, dunque, niente podio? «È 
una gara lunga e dura. Tutto può accadere». 
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ROSSELLA DALLO 

»*• ivIONZA. Cortese e dispo­
nibile come sempre. Niki Lau­
da ci accoglie ai box Ferrari 
anche se mancano meno di 
quindici minuti alle prove cro­
nometrate della seconda gior­
nata, decisiva per migliorare il 
già splendido tempo ottenuto 
venerdì dalla prima guida Fer­
rari, Jean Alesi, in 1 '22.976. Il 
momento non è molto favore­
vole sia per la tensione dell'at­
tesa, sia perchè un'ora pnma 
proprio Alesi è entrato in «con­
tatto» con la Minardi di Chri­
stian Fittipaldi. Il francese for­
tunatamente girava col «mulet­
to». La velocissima F92AT è an­
cora nel box. Lauda sorride. 
Comunque vadano le cose, il 
terzo posto sulla griglia di par­
tenza per la Ferran è difficil­
mente scalzabile. Un'ora dopo 
arriva la conferma. 

Tutto tranquillo, possiamo 
sperare nel miracolo? L'au­
striaco, richiamato in Ferrari 
come «consulente tecnico» ma 
per alcuni dell'ambiente artefi­
ce dei miglioramenti sulla «ros­
sa», la sa troppo lunga sui gran 
premi e sui bolidi di Formula 1 
per accendere facili entusia­
smi. Siamo a Monza, il circuito 
più stimolante del Circo di FI 
ma anche il più insidioso e te­
muto. Lauda in tutta la sua 
smagliante camera di pilota -
tre titoli mondiali nel 1975, 
1977 con i colori di Maranello 
e nel 1984 con la McLaren Por­
sche; e 15 G.P solo contando le 
vittorie con le Ferrari 312T e T2 
- su questa pista ha dovuto at 
lendere anni prima di imporsi: 
nel 1978 su Brabham Alfa, due 
anni dopo il terribile incidente 
al Nurburgring che lo lasciò sfi­
gurato; e nel 1984 sulla McLa-
ren-Porsche con la quale fa il 
tris iridato. 

Allora, signor Lauda, potre­
mo vedere la Ferrari ini po­
dio? 

Il tempo, quello meteorologi­
co, è migliorato. Speriamo che 
sia la volta buona. La gara di 

Monza è sempre lunga e dura 
E tutto può accadere. 

Ma un'altro tempo, quello 
cronometrico ottenuto ve­
nerdì da Alesi, d fa credere 
che la Ferrari abbia delle 
nuove chance*...La Ferrari 
ha fatto notevoli progressi. 
Ferrari la crescendo? 

È vero, sono molto contento di 
come atanno andando le cose. 
La differenza tra noi e la Wil­
liams non è più grande come 
prima. Anche Capelli è miglio­
rato. Però, .preferisco non can­
tare vittoria. Non la macchina, 
ma il motore è in crescita Ora 
gira proprio bene, 

D'accordo, il motore è affi­
dabile. Ma questo vuol dire 
che ci sono ancora problemi 
di telaio, di aerodinamica, 
di altro? 

No è tutto sotto controllo. ,., 
Allora perché non vediamo 
una Ferrari vincente? 

Questo è il nostro livello. Dob­
biamo esseme coscienti Di 
più non si può chiedere a que­
sta Ferran. 

Perché? 
Non si può cambiare comple­
tamente una vettura di Formu­
la 1 tra un Gran Premio e l'al­
tro. Un impegno di questo ge­
nere richiede almeno 8 o 9 
mesi di lavoro costante, pa­
ziente e tranquillo. 

Per quest'anno, dunque, 
non se ne parla di potere ap­
plaudire una «rossa»? Le mi­
gliaia di fedeli tifosi del Ca­
vallino attendono questo 
momento da tanto tempo... 

Proprio cosi. Per quest'anno 
non se ne parla. 

Ma almeno ci sono speranze 
a tempi ravvicinati? 

SI. il prossimo anno ci saremo 
anche noi. Per stagione '93 sa­
rà pronta la nuova macchina. 
E allora si...saremo competiti-

In Turkmenistan, durante il rally Parigi-Pechino, l'auto dell' esploratore è uscita di strada 
È stato trasportato a Milano e ricoverato al S. Raffaele in condizioni disperate 

Incìdente al raid, Fogar gravissimo 
• i ROMA. Ambrogio Fogar, il 
protagonista di tante spedizio­
ni, esplorazioni azzardate e 
spettacolan e di sport di avven­
tura, è rimasto ieri vittima di un 
grave incidente nel corso del­
l'ottava tappa del rally Parigi-
Mosca-Pechino. La Land-Lo-
ver su cui si trovava Fogar, e 
guidata da un altro italiano, 
Giacomo Vistora, è uscita di 
strada mentre affrontava due 
irte colline al chilometro 110 
della tappa di ieri. L'esplorato­
re è stato sbalzato fuori dopo 
aver sfondato il vetro anteriore. 
e subito è apparso chiaro che 
le condizioni di Fogar erano 
gravissime. «Arresto cardiaco», 
diagnosticava un medico, il 
quale solo dopo «lunghi sforzi» 
riusciva a riattivare il battito del 
suo cuore. E mentre Vistola, il 
pilota del mezzo, riprendeva 
nonostante la gravita dell'inci­
dente la gara, per Fogar inizia­
va un'altra corsa: in macchina 

fino Neblt-Dag e poi in aereo 
fino a Mosca per ben 2.500 
chilometri e quindi con un jet 
privato a Milano. Qui alle ore 
20,30 di ieri veniva ricoverato 
al reparto Rianimazione dell'o­
spedale san Raffaele, accom­
pagnato dalla moglie Caterina 
Szjarto. I medici che lo hanno 
assistito In aereo da Mosca 
hanno parlato di grave trauma 
cranico e cervicale. 

Nato a Milano il 13 agosto 
1941, Ambrogio Fogar per due 
volte attraversa da solo l'Atlan­
tico a bordo di piccole imbar­
cazioni. Nel 1978 egli è prota­
gonista di una grave tragedia, 
ma cosi si allarga anche la sua 
notorietà. Nel corso di un ten­
tativo di circumnavigazione a 
vela del continente antartico In 
compagnia dell'amico giorna­
lista Mauro Mancini, la sua im­
barcazione «Surprise» affonda 
a nord delle isole Malvine. 1 
due vivono per 74 giorni a bor­

do di una scialuppa di salva­
taggio, finché vengono tratti In 
salvo da un mercantile, ma 
Mancini muore a bordo della 
nave. Tra le Imprese suggestive 
di Fogar, le spedizioni in Alas­
ka (1980), in Himalaya 
( 1981 ), in Groenlandia e Polo 
Nord (1982). Un'altra sua spe­
dizione nel 1983 per raggiun­
gere a piedi II polo Nord è cau­
sa di accese polemiche, Fogar 
rientrato al campo base dice di 
essere arrivato al polo Nord, 
ma che la deriva della banchi­
na artica lo aveva fatto allonta­
nare dall'obiettivo, ma molti 
sono coloro che non gli credo­
no. Fogar inoltre si è cimentato 
anche come presentatore tele­
visivo, conducendo alcune tra­
smissioni di successo quali 
•Buongiorno Italia» (1987), 
«Jonathan» (1987-1990) e 
•Campo Base». Un suo libro, La 
zattera, vince nel 1979 il sedi­
cesimo premio «Bancarella 
sport» Una recente Immagine di Ambrogio Fogar nel corso di uno del suoi viaggi 

Tennis, Open Usa 
Semifinale maschile: 
Chang prova la rimonta 
ma la spunta Edberg 
••.NEW YORK. La famiglia 
Chang riempie due interi box. 
ai bordi della tribuna. Le parti­
te del piccolo Michael conti­
nuano ad essere un prodotto 
dell'artigianato familiare cine­
se. Michael ha rivelato che la 
forza gli viene dalle ali di pollo 
che cucina mamma Betsy, la 
serenità dalla Bibbia, ma an­
che dal libro dei conti bancari 
che tiene il babbo. Il fratello gli 
fa da spamng. la sorella della 
mamma si preoccupa delle 
banane che lui porta in campo 
e consuma tra un riposo e l'al­
tro. Ma qualcosa è andato stor­
to ieri contro Edberg, tale da 
furio precipitare da un vantag­
gio di 4-2 nel quinto ad un 4-6 
che ha riportato In finale degli 
Us Open lo svedese, campione 
uscente. 

Nel mondo del tennis tutti 
sanno che alcuni giocatori più 
passa II tempo più diventano 
pericolosi. Chang è uno di 
questi e il suo timer scatta di 
solito dopo le quattro ore di 
gioco. Insomma, perso il quar­
to, nessuno dava più favorito 

Edberg. 
Ma le regole sono fatte per 

essere contraddette, almeno 
nel tennis, e cosi Chang ha fini­
to per esaurire la sua rincorsa 
nel momento in cui il più sem­
brava fatto. A Edberg poi è en­
trata una prima di servizio, su­
bito dopo un'altra e sono ve­
nuti, di seguito, 14 punti, suffi­
cienti a breakkare e ribreakka-
re Chang e a respingere un suo 
tentativo di recupero. Cinque 
ore e 27 minuti, nuovo record 
di durata per un incontro degli 
Us Open, sete punti-set annul­
lati da Edberg nella prima fra­
zione, cinque da Chang nella 
seconda, ancora due dal cine­
se nella terza. 

E evidente come ogni gioca­
tore è costretto a mettere in 
campo, tra le altre qualità, an­
che la parte cattiva. Chissà, for­
se Chang ha perso perché è 
stato troppo buono: Ó peggio, 
le banane della zia hanno 
esaurito il loro effetto. 

Risultati. Semifinale uomi­
ni: Edberg-Chang 6-7 7-5 7-6 5-
76-4. DO.A 

LOTTO 
37" ESTRAZIONE 

(12 settembre 1992) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA . 
TORINO 
VENEZIA 

4 0 7 7 2 7 6 8 8 5 
1384 52 7587 
4 0 4 1 2 7 3 7 7 8 
16 6 9 2 9 7 8 6 5 
3224 88 2172 
5 8 6 1 7 8 3022 

9 6 1 7 1 9 4 2 
41 1 1 3 7 7 1 12 
38 6 4 4 8 5 6 3 
6 2 8 2 3 2 9 0 7 1 

ENALOTTO 
X 1 X 1 X 

(colonna vincente) 
X 1 X X 2 2 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 509.317.000 
ai punti 11 L. 2.070.000 
ai punti 10 L 192.000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 

del LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

UNA B U O N A R E G O L A 

Al gioco <M Lotto, b»n eepen-
do eh* lo vinetto v oo erto io vinetto vengono calcolate 
compro In rogtono dolio combina­
zioni puntolo, In rapporto • quoti-
oortlto o erto I ptoml «orto: 250 volto 
l'ombo, «.250 volto II tomo, 80.000 
volto lo quotami o 1 mlltono di vol­
to lo cinquino, * buona rogola oNvK 
doro I* poeta por daecuna giocola. 

Ad eeemplo con 8 numeri au 
una boflotta dì L. 2.000- al pooaono 
doatlnaro: 

-1-1.290 un'ambo (vo no aono 28) 
- L. 500 oul torno (vo no aono SS) 
- L 200 «ulta quotami (aono 70) 
-L . 100 aulla cinquina («ono 58) 
Vincendo un ambo al avranno: 
1_ 1200x8 ,0 . I_ 10.M0-
Vincendo un torno al avranno: 
L 500 x 75,8 • 
tro ambi, do* : 
L. 10.680 x 3 • 

L. 

L, 

37.900* 

32.040 • 
Vincendo una quaterna al avranno: 
l_ 200 x 1.142. 
eoi ambi, cioè: 
L. 10 .680x6 . 

l_ 

L 
quattro temi, do* : 
L. 37.900 x 4 • l_ 

228.400» 

64 090* 

151.600-
Vincendo une cinquina al avranno: 
L. 100x 17.657. t_ 1.785.700* 
10 ambi, do* : 
L. 10.660x10. I_ 106.800* 
10teml.cto*: 
L 37.900x10. l_ 379.000* • 
5 quaterne, do*: 
L 228,400x5. L 1.142.000-

Anene ee aono morto rare, qua­
terne e cinquine hanno eempre 
qualche poooMlltà di eortoggle. 


